Mediazione orale e tecnologie web 2.0

Quale futuro per l’oralità nella società della rete?

Introduzione

La storia della didattica in rete ci dimostra che il successo delle piattaforme di apprendimento è avvenuto quando si è passati dalla mera trasmissione di saperi alla centralità dell’apprendente e ad un approccio cooperativo e relazionale dell’apprendimento in rete.

Il Consorzio Baicr Sistema Cultura e la Scuola laD dell’Università di Tor Vergata hanno analizzato nel 2008 i loro ultimi 12 anni di esperienza nella formazione a distanza, soffermandosi sui cambiamenti di approccio e di strumenti avvenuti in questo periodo di tempo (12 Anni di formazione a distanza:

dal mastery learning al web 2.0, Teresa Di Giovanni, Patrizia Storoni, Giulia Farina, Nicolina Savino, http://siel08.cs.unitn.it/Atti/html/digiovanni.html)
Questo studio ci presenta i tre tipi di modello di apprendimento in rete da loro utilizzati:

· un primo modello (anni 1996/97) basato essenzialmente sulla trasmissione dei saperi, corredato di materiali cartacei e raramente multimediali dove era possibile un’interazione solo per telefono o fax;

· un secondo modello (negli anni 1997/98) di impostazione cognitivista basato sull’apprendimento, corredato ancora largamente di materiali cartacei, con l'aggiunta dello strumento della posta elettronica e, successivamente (negli anni 1998/99), dell’utilizzo di internet per scaricare i materiali e spedire le prove; 

· un terzo modello di impostazione costruttivista che  si fonda sulla centralità degli apprendenti, su una nuova didattica adatta alle esigenze formative e agli stili personali degli utenti, sulla valorizzazione della dimensione cooperativa dell'aggiornamento.

L'ambiente di apprendimento si è trasformato, non è più una semplice repository di contenuti ma un ambiente che offre diversi strumenti di consultazione (glossario, FAQ, etc) e di comunicazione (forum, ambienti di scrittura collaborativa, chat, link all'email del tutor, skype name del tutor).

Risulta interessante ricordare anche i 'quattro fattori’ concomitanti individuati da Kevin Oakes ‘per garantire il successo di un sistema integrato di formazione in rete distribuita [...] con la formula sintetica R2M2: 

R come rilevante; 

R come realistico; 

M come motivante; 

M come misurabile.'

L’attenzione dovrà essere dedicata quindi a una rilevanza di contenuti su presupposti realistici (meglio un progetto con obiettivi limitati ma gestibili che un progetto ambizioso ma irrealizzabile), alla motivazione (non ci sarebbe altrimenti partecipazione) e alla misurabilità che deve essere garantita sia sotto il profilo dell'efficacia che sotto quello dei risultati attesi (Calvani Antonio, Rotta Mario, 2000, Fare formazione in Internet. Manuale di didattica online, Centro Studi Erickson).

Negli ultimi anni e mesi inoltre si è assistito ad un’affermazione sempre maggiore del canale acustico (si pensi ai podcast, i vodcast, UTube, le web radio, la TV on line, ecc) e l’audio è diventata una nota caratteristica del cosiddetto web 2.0,  tanto da far parlare di un ritorno dell’oralità o della nascita di un’oralità secondaria (Verso un ritorno dell’oralità?Un’esperienza di radio online nella scuola primaria, Lorenzo Cantoni, Alessandra Di Maria, Luca Mazzola, http://siel08.cs.unitn.it/Atti/html/cantoni.html ).
Spunti di riflessione

Anche il mondo della scuola è stato attraversato e influenzato dalla storia e l’evoluzione del web. 

All’interno degli edifici scolastici quasi ovunque sono oggi presenti gli strumenti multimediali che rendono possibile diventare un nodo della ‘società della rete’ (laboratori informatici, connessione a internet a banda larga, webcam, LIM). 

In rete i docenti hanno cominciato a confrontarsi in forum e blog tematici, hanno accolto gli spunti dei programmi della Commissione Europea e si sono attrezzati ad utilizzare gli strumenti del web 2.0.

Nella fase di programmazione e pianificazione delle attività possono essere utili ai docenti le reti dedicate al mondo della cooperazione scolastica per esempio:

European Commission , Education & Training, pagine dedicate al programma Comenius;

eTwinning, che fa parte del progetto europeo Comenius e dispone di strumenti web 2.0 (forum. blog, chat, mailbox,) e conta oggi 53.641 membri attivi e 5.190 progetti attivi;

European Schools Project Association, network formato da centinaia di insegnanti ed educatori che si prefigge lo scopo di promuovere l’innovazione basata sull’uso di ICT attraverso eJournal e i teleproject ;

Comp@ct, rete che riunisce scuole facenti parte del programma Comenius con l’obiettivo di identificare e fornire le scuole Comenius di appropriati strumenti informatici, disseminare le buone pratiche, fornire formazione;

Ecole, consorzio istituzionale di dieci istituzioni facenti parte di altrettanti  paesi europei con lo scopo principale di rendere fruibili materiali per progetti di apprendimento collaborativo e creare una comunità di apprendimento per insegnanti e studenti;

European schoolnet rete che riunisce 31 ministeri dell’istruzione di paesi europei  in un unico consorzio non-profit e mette a disposizione i principali portali europei per l’insegnamento, l’apprendimento e la collaborazione, guidando l’educazione scolastica verso l’uso delle tecnologie informatiche;

My Europe Schools Network , associazione di 8.000 scuole che si prefigge lo scopo di aiutare gli insegnanti a far crescere una coscienza europea negli studenti .

Sia nella fase di progettazione che in quelle di esecuzione è interessante l’utilizzo di:

* modelli di apprendimento basati sulla costruzione di mappe concettuali (IHMC Cmaps);

* siti scolastici resi realmente interattivi grazie all’uso di sofware Course Management System (CMS), o Learning Management System (LMS) o Virtual Learning Environment (VLE) per esempio moodle;

* oppure i forum e i blog privati aperti sui social network da entusiasti e motivati insegnanti. 

In fase di esecuzione si possono utilizzare tutti gli strumenti web 2.0, in particolare per lo sviluppo del canale orale: 

software come Audacity (per podcasting) o Flashplayer/Flashmeeting (per videoconferenze) oltre agli hardware per la registrazione e la videoregistrazione oppure software a pagamento per esempio eJournal, strumento web 2.0 professionale e completo sia dal punto di vista dell’apprendimento collaborativo e in rete (mailbox, forum, redazione e pubblicazione articoli) sia per lo sviluppo dell’oralità (videoconferenza).

Le applicazioni più diffuse del Web 2.0 sono:

blog (vedi anche su del.icio.us),
wiki (vedi anche su del.icio.us),

social network,

podcasting (vedi anche su del.icio.us),

vodcast
IHMC Cmaps.

In questo contesto di reti scolastiche attive e motivate, lo sviluppo del canale acustico ha dato un ulteriore impulso all’utilizzo degli strumenti web 2.0 in classe e i docenti propongono sempre più spesso esperienze di:

· reperimento fonti audio o audiovideo autentiche (UTube School, siti di giornali o emittenti televisive);

· ascolto di conferenze/letture/interviste ecc. da podcasts;

· podcasting a scuole partner;

· creazione di web radio;

· videoconferenze per presentare la realtà scolastica o per esporre i dati di un progetto comune ad una scuola partner;

· piattaforme di apprendimento interne alle scuole dedicate spesso al recupero e sviluppo, corredate di materiale audiovisivo (moodle).

I tanto temuti scenari di studenti muti e asociali davanti ad un mezzo informatico  alienante e scollegato dal resto della comunità di apprendimento o dalla società nel suo complesso, si sono rivelati non veritieri e le TIC hanno conosciuto un’inaspettata evoluzione, in particolare del canale audio. 

Con l’uso di strumenti del web 2.0  l'e-learning rappresenta indiscutibilmente un valore aggiunto alla scuola tradizionale. 

Mi piace finire questa breve relazione con un’immagine allegorica che mostra l’utilizzo di IHMC-Cmap nel mondo, in questo preciso istante. Trovo che questa mappa possa rappresentare la ‘società della rete’: l’web è oggi un insieme di persone, non solo un insieme di documenti, e per le scuole sarà veramente importante essere uno dei  nodi.

http://cmapgis.ihmc.us/geolookup/
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